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OGGETTO: Intervento n. 34 – “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della 

città di Roma (I stralcio) – lotto 2” - CUP: F92B17002430003 – Conferimento Incarico di collaudo 

tecnico-amministrativo e statico, sia in corso d’opera che finale inerente all’Ing. Massimiliano 

Spadoni. CIG: B173985783 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto n. T00191 del 20.09.2023, pubblicato sul BURL n. 77 del 20/09/2023) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per le parti 

ancora in vigore; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 5, dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - Delibera n. 4 del 10 

gennaio 2018 Aggiornamento al decreto legislativo n. 56/2017 della Linee guida n. 5, di attuazione 

del D.lgs n. 18 aprile 2016, n. 50, recanti: «Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione 

degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici»; 

VISTO il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore, il quale opera sulla 

base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato n. D.P.R.L. T00191 del 20.09.2023, pubblicato sul BURL n. 77 del 20/09/2023 con il 

quale è stato nominato Soggetto attuatore l’Ing. Luca Marta; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2, comma 240, il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 
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VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 

VISTA la D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e la D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quali viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Luca 

Marta, lo stesso ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla 

programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento denominato 

“Lavori di messa in sicurezza della «Media Valle del Tevere», a salvaguardia della Città di Roma” - 

II lotto, 1° stralcio”; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla 

programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio è compresa la realizzazione di 

arginature e cassa di espansione e di laminazione delle piene in Comune di Monterotondo Frazione 

Scalo, quale contributo alla più generale messa in sicurezza della Media Valle del Tevere per un 

importo complessivo pari ad € 16.465.000,00 (intervento n. 34); 

CONSIDERATO che, nell’ambito dell’intervento di “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a 

salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 1, è prevista la trasformazione, dell’attuale asse 

stradale in fase di realizzazione da parte dell’ANAS, da rilevato stradale a rilevato stradale ed 

arginale, giusta progettazione definitiva commissionata dal Soggetto attuatore ex O.P.C.M. n. 

3734/09; 

VISTA la convenzione tra la Regione Lazio e l’ANAS S.p.A. stipulata in data 17/10/2012 registrata 

dall’Ufficiale Rogante al reg. cron. N. 15940 del 07/01/2013 avente ad oggetto la Realizzazione 

della Variante alla S.S. n. 4 “Via Salaria” nel tratto di Monterotondo Scalo, nell’ambito dei lavori 

per conto ANAS per il collegamento stradale tra l’Autostrada “A1dir” e la “S.S.N. 4 Via Salaria” in 

località Monterotondo Scalo – Bretella Salaria sud (1° Stralcio) – Progetto integrato con la messa in 

sicurezza idraulica in località Monterotondo Scalo” per un importo di € 9.650.133,17; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. H00083 del 16/10/2017 l’ing. Antonio Battaglino è 

stato nominato RUP dell’intervento denominato “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a 

salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 2”; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. H00106 del 18/12/2019 è stata disposta la 

conclusione della Conferenza dei Servizi preliminare in forma semplificata e modalità asincrona per 

approvazione progetto definitivo Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della 

città di Roma (I stralcio) – lotto 2, ai sensi dell’art. 14, c. 3, L. 241/90; 
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CONSIDERATO che con Determinazione n. CI0100-000004 del 31/08/2021 è stata disposta la 

conclusione della Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, ai 

sensi degli artt. 14, c. 2 e 14-bis della L. 241/90, e l’approvazione progetto definitivo con 

prescrizioni dell’intervento in oggetto; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. H00101 del 12/07/2022 è stato approvato il progetto 

esecutivo dell’intervento in argomento; 

CONSIDERATO che, con determinazione del Soggetto attuatore n. H00172 del 19/12/2022, sono 

stati approvati i verbali di gara da cui è risultata aggiudicataria la I.CO.P. S.p.A. Società Benefit con 

sede legale in Basiliano (UD) Via Silvio Pellico n. 2, C.F. e PIVA 00298880303; 

CONSIDERATO che con Determinazione a contrarre n. H00108 del 22/07/2022 è stato previsto 

che l’affidamento dei lavori in questione avvenga mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del 

D.lgs. n. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 95 del medesimo decreto; 

CONSIDERATO che, con determinazione del Soggetto attuatore n. H00172 del 19/12/2022, sono 

stati approvati i verbali di gara da cui è risultata aggiudicataria la I.CO.P. S.p.A. Società Benefit con 

sede legale in Basiliano (UD) Via Silvio Pellico n. 2, C.F. e PIVA 00298880303 che ha presentato 

il ribasso del 10,80% corrispondente ad un importo contrattuale pari a euro 9.950.329,34 di cui € 

9.449.903,91 per lavori al netto del ribasso ed € 500.425,43 per oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso oltre IVA; 

VISTO il Contratto d’appalto stipulato con l’Impresa I.CO.P. S.p.A. Società Benefit con sede 

legale in Basiliano (UD) Via Silvio Pellico n. 2, C.F. e PIVA 00298880303 con registro 

cronologico n. 28333 del 20/06/2023, per un importo complessivo al netto dell’IVA 9.950.329,34 di 

cui € 9.449.903,91 per lavori al netto del ribasso ed € 500.425,43 per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso;  

CONSIDERATO che con Determinazione n. H00004 del 12/01/2023 è stato nominato quale 

Direttore dei Lavori l’Ing. Marzia Sassu e quale Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione 

il Per. Ed. Edmondo Di Rocco; 

CONSIDERATO che in data 14/11/2023 si è proceduto alla consegna dei lavori all’Impresa 

I.CO.P. S.p.A. Società Benefit;  

VISTO l’art. 116 del D.lgs. 36/2023 ss.mm.ii.; 

RITENUTO necessario nominare il Collaudatore statico e tecnico-amministrativo per l’intervento 

in oggetto; 

RITENUTO NECESSARIO, data la specificità dell’incarico da espletarsi, ricorrere a 

professionalità esterne per l’espletamento della suddetta prestazione professionale, per 

l’indisponibilità all’interno dell’Amministrazione di figure professionali che abbiano l’esperienza 

sufficiente e possano garantire un costante impegno in termini di ore da dedicare all’espletamento 

del predetto servizio; 

VISTE le Linee Guida Anac nr. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di im-

porto inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici”, come modificate a seguito dell'entrata in vigore del correttivo 

di cui al Dlgs. 56/2017, le quali indicano i criteri d’invito dei fornitori; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale procede all’individuazione dei soggetti cui 

rivolgere l’invito per la scelta dell’affidatario, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità 

di trattamento, proporzionalità, trasparenza, concorrenza e rotazione, con particolare riguardo alla 

tipologia dei servizi da affidare ed all'effettiva disponibilità ad effettuare le prestazioni nei tempi 

richiesti; 
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CONSIDERATO che: 

-  si è stabilito di procedere a tale affidamento, nel rispetto dell’art 50, comma 1, lett. b) del 

Decreto Legislativo 36/2023 e in coerenza con quanto disposto all’Allegato I.1 del 

medesimo decreto che definisce, all’articolo 3 comma 1 lettera d); “l’affidamento diretto 

come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 

stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 

cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 

previsti dal medesimo codice”; 

- si è stabilito di procedere a tale affidamento attraverso la piattaforma telematica di e-

procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” (in 

seguito: STELLA), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/; 

- in data 19 aprile 2024 è stato effettuato a mezzo del Sistema per gli Acquisti Telematici della 

Regione Lazio – STELLA, accessibile tramite il sito internet 

https://stella.regione.lazio.it/Portale l’invito all’Operatore Economico Ing. Massimiliano 

Spadoni; 

- il termine finale per la collocazione dell’offerta da parte del concorrente è stato fissato al 

giorno 28 aprile alle ore 17:00; 

- l’apertura delle dichiarazioni di manifestazioni di interesse è stata fissata per il giorno 29 

aprile 2024 alle ore 10:30 tramite l’utilizzo della Piattaforma telematica di e-procurement 

STELLA, come da indicazione presente nell’invito; 

- entro il termine per la presentazione delle offerte, fissato per il giorno 28 aprile 2024 alle ore 

17:00, è stata registrata dal portale STELLA l’offerta inviata e validata dell’OE invitato Ing. 

Massimiliano Spadoni; 

- in data 29 del mese di aprile alle ore 15:09 hanno luogo le previste operazioni di gara 

relative all’affidamento diretto, del servizio di collaudo tecnico-amministrativo e statico, sia 

in corso d’opera che finale inerente l’intervento n. 34 - "Lavori di messa in sicurezza della 

«Media Valle del Tevere», a salvaguardia della Città di Roma" - II lotto, 1° stralcio, ai sensi 

dell’art. 116 del D.lgs n.36 del 31 marzo 2023 per l’importo stimato in € 72.559,26 oltre 

oneri ed IVA, ai sensi dell’Articolo 50, comma 1, lett. b), del D.LGS. n. 36/2023 con invito 

rivolto a n. 1 operatore economico. 

- il RUP, alla luce delle risultanze finali delle operazioni di gara propone l’aggiudicazione 

dell’appalto suindicato in favore del concorrente Ing. Massimiliano Spadoni con sede legale 

a Rieti in Via della Repubblica 15 P.I. n. 00798860573, che ha offerto il ribasso dello 2,00%, 

corrispondente ad un importo contrattuale di € 71.108,07 (Iva e cassa previdenziale escluse); 

- il RUP, concluse le operazioni di gara, ha avviato la verifica circa il possesso dei requisiti di 

carattere generale e tecnico professionale in capo al concorrente aggiudicatario proposto, 

così come disposto ai sensi dell’art. 99 del D. Lgs. n. 36/2023; 

- a causa di un problema tecnico informatico relativo al fascicolo virtuale dell’operatore 

economico (FVOE 2.0), che non è stato possibile risolvere pur avendo più volte contattato il 

servizio tecnico, non è stato possibile acquisire il Certificato del casellario giudiziale 

integrale fornito dal Ministero della Giustizia; 

- il RUP, proprio a causa dell’impossibilità di acquisire telematicamente il Certificato del 

casellario giudiziale integrale fornito dal Ministero della Giustizia, ha comunque provveduto 

a fare richiesta del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti al Tribunale competente 

senza ancora aver ricevuto risposta; 
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- l’intervento riveste carattere di particolare urgenza per la mitigazione del rischio idraulico di 

un vasto territorio e che i lavori sono finalizzati alla salvaguardia della pubblica e privata 

incolumità;   

RITENUTO pertanto, per tutto quanto sopra motivato, di procedere: 

- ad approvare integralmente l’operato del RUP, alla luce delle risultanze di gara riassunte nel 

verbale della seduta virtuale n. 1 in premessa indicato e depositato agli atti del RUP; 

- a dichiarare aggiudicatario del servizio in oggetto l’OE Ing. Massimiliano Spadoni con sede 

legale a Rieti in Via della Repubblica 15 P.I. n. 00798860573, che ha offerto il ribasso dello 

2,00%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 71.108,07 (Iva e cassa previdenziale 

escluse); 

RAVVISATA, comunque, la necessità di procedere all’aggiudicazione del servizio di collaudo 

tecnico amministrativo e statico sia in corso d’opera che finale, all’ing. Spadoni, nelle more della 

conclusione della verifica dei requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95 del D.lgs 36/23, al fine di 

non dover sospendere i lavori; 

TENUTO CONTO CHE, qualora, all’esito delle verifiche relative al Casellario Giudiziale e dei 

Carichi Pendenti dovesse rendersi necessario escludere l’ing. Spadoni dall’incarico, il RUP 

procederà immediatamente alla revoca in autotutela del presente atto con richiesta di restituzione 

delle somme eventualmente percepite;  

PRESO ATTO altresì che, ai sensi dell’art. 90 comma 1 del D.lgs. 36/2023, il presente atto verrà 

comunicato ai soggetti interessati; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate: 

1. ad approvare integralmente l’operato del RUP, alla luce delle risultanze di gara riassunte nel 

verbale della seduta virtuale n. 1 in premessa indicato e depositato agli atti del RUP; 

2. a dichiarare aggiudicatario del servizio di collaudo tecnico-amministrativo e statico, sia in 

corso d’opera che finale in oggetto l’OE Ing. Massimiliano Spadoni con sede legale a Rieti 

in Via della Repubblica 15 P.I. n. 00798860573, che ha offerto il ribasso dello 2,00%, 

corrispondente ad un importo contrattuale di € 71.108,07 (Iva e cassa previdenziale escluse); 

3. di disporre l’immediata revoca in autotutela della presente aggiudicazione qualora, all’esito 

delle verifiche sul possesso dei requisiti di carattere generale in capo al concorrente 

aggiudicatario proposto, dovessero emergere impedimenti all’affidamento dell’incarico con 

richiesta di restituzione delle somme eventualmente percepite;  

4. di comunicare la presente determinazione agli interessati, ai sensi dell’art. 90 comma 1 del 

D.lgs. 36/2023; 

5. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito della stazione appaltante 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

giorni trenta dalla pubblicazione. 

                                                                                                            Il Soggetto Attuatore 

      Ing. Luca Marta 
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